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Dati relativi alla Giustizia civile a Parma50

Alberto Magnani 

La giustizia civile è amministrata nella Provincia di Parma 
da due Uffici Giudiziari, il Tribunale (con una sede distaccata a 
Fidenza) ed il Giudice di Pace (presente a Parma, Borgo Val di 
Taro, Langhirano, Fidenza, Fornovo).

A dirimere le cause civili in Tribunale sono in servizio circa 
dodici Magistrati (il Presidente del Tribunale, due Presidenti di 
Sezione, due Magistrati addetti alla Sezione Lavoro, il Giudice 
Delegato della Sezione Fallimentare per le procedure concor-
suali) e circa cinque GOT (Giudici Onorari Togati) che coadiu-
vano i Magistrati svolgendo funzioni loro delegate.

Presso gli uffici del Giudice di Pace della Provincia sono in 
servizio circa dodici Giudici.

In ogni ufficio è attiva la Cancelleria per la ricezione degli 
atti, il rilascio di copie, il protocollo ed altre attività relative an-
che ad altre funzioni non attinenti al contenzioso (per esempio 
il giuramento di perizie o traduzioni).

La competenza per valore del Tribunale riguarda tutte le ver-
tenze civili con esclusione di quelle liti, assegnate al Giudice di 
Pace, che hanno un valore inferiore a 5.000 euro (od inferiore 
a 20.000 euro nel caso di cause per danni derivanti dalla circo-
lazione stradale).

Presso il Tribunale è attivo l’Ufficio Unico notificazioni e 
protesti (Ufficiali Giudiziari) che esegue le attività di notifica-
zione di atti e l’applicazione di provvedimenti esecutivi (pigno-
ramenti, sfratti, sequestri, descrizioni giudiziali, ecc.).

Nel circondario del Tribunale è, inoltre, presente l’Istituto 
Vendite Giudiziarie, attivo nella vendita dei beni oggetto di ese-
cuzione forzata.

50 Si ringrazia il Sig. Presidente del Tribunale Dott. Roberto Piscopo per l’accesso 
ai dati statistici 2006-2010, dati che il Tribunale di Parma invia periodicamente al 
Ministero della Giustizia – Direzione Generale di Statistica (modello M.213U).
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Sono anche presenti altri operatori ausiliari del Giudice 
come i Cancellieri, consulenti tecnici d’ufficio, ordinariamente 
nominati fra i liberi professionisti delle professioni tecniche, 
ed i curatori fallimentari o commissari giudiziali, nominati pre-
valentemente fra i liberi professionisti delle professioni econo-
miche.

Per quanto riguarda l’avvocatura, l’Ordine degli Avvocati di 
Parma vede iscritti 1.176 professionisti (al 30.9.2011), una buo-
na parte ha meno di 45 anni e più della metà è rappresentata 
da donne (con una più netta prevalenza di queste fra i giovani 
avvocati)51.

***
I dati disponibili relativi ai procedimenti giudiziari consen-

tono di conoscere informazioni anonime ed indicative di cate-
gorie di vertenze: per quanto attiene ai dati relativi all’attività 
del Tribunale, si rileva quanto segue.

Innanzi tutto il dato generale rispetto al contenzioso civile 
indica una pendenza media annua stabile nel tempo e senza 
variazioni sostanziali: si parla di circa 6.500/7.000 liti penden-
ti considerando tutte quelle chiuse e quelle sopravvenute nel 
corso dell’anno:

2010 2009 2008 2007 2006
Giudizi civili pendenti al 31.12 
di ciascun anno

6624 6580 6536 6893 7465

Separazione personale dei coniugi e divorzi
Fra questi “affari civili” sopraggiungono ogni anno circa 700 

separazione coniugali e 400 divorzi: entrambi i procedimenti 
sono svolti nella maggior parte dei casi in modo consensuale, 
due casi su tre circa, ovvero con un ricorso congiunto da parte 
dei due coniugi.

51 Dati cortesemente forniti dall’Ordine degli Avvocati di Parma
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I dati delle separazioni e dei divorzi possono dirsi in leggero 
aumento negli ultimi anni.

2010 2009 2008 2007 2006

Uomini 566 552 535 520 497

Donne 579 564 546 528 496

Totale (dettaglio cassazionisti) 1145 (191) 1116 (181) 1081 (168) 1048 (160) 993 (157)

2010 2009 2008 2007 2006

Separazione dei coniugi 780 (539 
consensuali)

684 (487 
consensuali)

711 (507 
consensuali)

728 (516 
consensuali)

664 (di cui 480 
consensuali)

Divorzi 428 (di cui 332 
consensuali)

438 (di cui 340 
consensuali)

414 (di cui 288 
consensuali)

513 (di cui 378 
consensuali)

397 (di cui 120 
consensuali)

Le statistiche di altre categorie di dati sono complete solo 
negli ultimi anni a causa di diverse tempistiche nella raccolta 
e, quindi, un esame della tendenza nel tempo non è sempre 
possibile.

Rapporti di lavoro
Per quanto riguarda le liti fra datori di lavoro e dipendenti 

il Tribunale di Parma registra circa 850 liti sopravvenute ogni 
anno: questo tipo di azione viene risolta in tempi più rapidi 
rispetto alle cause civile in quanto il rito è improntato ad una 
maggiore speditezza ed il tipo di circostanze la cui verifica è ne-
cessaria si presenta come più ristretto rispetto all’ampio spet-
tro delle cause civili tout court.

2010 2009 2008 2007 2006

855 506 n.p. n.p. n.p.

Azioni esecutive (pignoramenti)
Una volta che un rapporto è definito o comunque in tutti 

i casi nei quali una parte dispone di un titolo esecutivo (per 
esempio cambiali protestate, atti pubblici, scritture private au-
tenticate per le obbligazioni di carattere economico ivi con-
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tenute), è possibile procedere in via esecutiva, ovvero con il 
pignoramento di un credito od il pignoramento materiale di un 
bene mobile od immobile per poi procurare la successiva ven-
dita forzata e soddisfacimento del creditore sul ricavato.

Anche questa categoria di dati è stata raccolta con il siste-
ma attuale solo recentemente e, pertanto, possono presentarsi i 
dati dei pignoramenti eseguito nell’anno 2010 suddivisi in base 
all’oggetto del pignoramento (beni mobili o immobili):

2010
Immobiliari 445
Mobiliari 2006

Locazioni
Un altro genere di attività contenziosa della quale si occupa 

il Tribunale è la risoluzione dei contratti di locazione, suddivisi 
fra locazioni abitative, ovvero destinate alla privata dimora del 
conduttore, e non abitative, ovvero destinate ad altre attività 
(commercio, produzione, deposito, ecc.).

La ragione per la quale più frequentemente il rapporto di 
locazione viene meno in modo contenzioso è la morosità del 
conduttore.

Come può notarsi dai dati qui di seguito riportati, gli sfratti 
per finita locazione (abitativa o meno) sono in progressiva cre-
scita dal 2006 ad oggi e passano per quelle abitative dai 381 
procedimenti del 2006 ai 632 procedimenti del 2010, mentre 
quelle non abitative dai 100 procedimenti del 2006 ai 242 pro-
cedimenti del 2010.

Locazioni abitative

2010 2009 2008 2007 2006

Morosità 632 594 413 426 381

Finita Locazione 60 69 86 61 96

Altro 39 44 47 34 46
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Locazioni NON abitative

2010 2009 2008 2007 2006

Morosità 242 189 172 154 100

Finita Locazione 16 20 32 16 21

Altro 28 29 45 34 30

Decreti ingiuntivi 
La tutela del credito, nei casi nei quali la prova del credito 

è fondata su prova scritta, parte dalla richiesta di un Decreto 
Ingiuntivo, ovvero l’ingiunzione giudiziale di pagare una deter-
minata somma liquida (cioè determinata) ed esigibile (quando 
il credito è già maturo ed il debitore è tenuto a pagare senza 
ulteriore dilazione).

Il numero dei decreti ingiuntivi concessi dal Tribunale di Par-
ma è aumentato negli anni 2008 e 2009 per poi tornare nell’an-
no 2010 ad un numero più vicino a quello dell’anno 2006.

2010 2009 2008 2007 2006

Morosità 2773 3718 3114 2808 2584

Procedure concorsuali52

Le procedure concorsuali (fallimenti, concordati preventivi, 
concordati fallimentari, procedure ex art. 181 bis l.f.) hanno 
come presupposto lo stato di insolvenza, ovvero l’incapacità di 
una impresa commerciale non piccola di far fronte alle proprie 
obbligazioni.

I presupposti di fallibilità sono stati modificati con la rifor-
ma entrata in vigore l’1.1.2008 e prevedono che l’impresa, per 

52 Per quanto attiene alle procedure concorsuali i dati raccolti per il Ministero sono 
relativi al solo anno 2010 e i dati pubblici reperibili sul sito www.fallimentiparma.
com sono attinenti alle procedure ancora aperte al momento dell’interrogazione del 
portale.
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poter essere dichiarata fallita, debba aver registrato nei tre anni 
antecedenti la richiesta del fallimento: un attivo patrimoniale 
complessivo annuo non inferiore ad euro trecentomila, ricavi 
lordi annui superiori ad euro duecentomila, debiti anche non 
scaduti superiori ad euro cinquecentomila.

Per quanto riguarda le procedure concorsuali, alla data del 
30 settembre 2011, risultavano aperte 590 procedure delle qua-
li la grande maggioranza rappresentata da fallimenti.

Per i fallimenti è possibile dettagliare quelli ancora attivi 
come segue :

Anno della sentenza 
dichiarativa di fallimento

2011 (al 30.9) 2010 2009 2008 2007 2006 2005 2004

Numero di procedure ancora 
aperte

71 61 40 38 19 26 22 27

***

La difficoltà nell’andare oltre la presentazione dei dati sul 
tema della Giustizia a livello locale deriva dalla difficoltà di 
confrontare gli elementi esposti con altre realtà territoriali e di 
porli in relazione alla popolazione, al censo, ai livelli di occupa-
zione, al livello di scolarizzazione e ad altri elementi.

Servirebbe che tale ulteriore esame venisse condotto a livel-
lo nazionale in modo conferire ai dati sopra esposti un signifi-
cato ulteriore.

Ad ogni modo si può osservare come la realtà locale della 
Giustizia veda attiva ogni sua componente, ciascuno per quan-
to di propria competenza.

Per esempio il Tribunale ha adottato la prassi informatica 
più recente per quanto attiene alle Procedure concorsuali e sta 
preparando l’adozione, ormai imminente per quanto riguarda i 
decreti ingiuntivi, del processo civile telematico.
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L’avvocatura si trova impegnata su vari temi, come la for-
mazione professionale continua, la preparazione per l’accesso 
alla professione, l’esercizio di un ente per la mediazione civile 
presso il Tribunale di Parma (Di tali enti ne sono presenti altri 
due, uno presso la Camera di Commercio ed uno privato. Da 
segnalare che l’istituto giuridico della mediazione introdotto 
nell’anno 2011, soggetto a rilievi critici da una parte degli ope-
ratori, è al vaglio della Corte Costituzionale per ritenuta incom-
patibilità dello stesso con le norme costituzionali).


